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Si riportano di seguito le informazioni relative agli incontri organizzati da AVIS Nazionale nei giorni 4 e 5 

settembre 2020 a Milano per un confronto con i DPO Regionali e Provinciali ed i Presidenti Regionali e 

Provinciali, in merito all’Accordo di Contitolarità e alle Linee Guida per le Avis territoriali. 

In rappresentanza di Avis Regionale Calabria era presente il segretario regionale, professore Giuseppe 

Perpiglia, oltre alla sottoscritta dottoressa Costanza Russetti, Data Protection Officer (DPO) di Avis Calabria. 

L’incontro si è aperto giorno 4 settembre con il tavolo tecnico riservato ai DPO provinciali e regionali e 

presieduto dall’Avvocato Silvia Annovazzi, dello Studio Legale Grimaldi, e dal dottore Luigi Recupero, DPO di 

AVIS Nazionale. I relatori hanno iniziato con una breve presentazione del ‘Modello Privacy’ di Avis 

Nazionale e hanno informato sulla predisposizione di Linee guida e di documenti e modelli “speculari” a 

quelli di Avis Nazionale per la gestione della privacy da parte delle Avis territoriali.  

In particolare, l’Avvocato Annovazzi ha affermato che l’auspicio per Avis Nazionale è che le Linee Guida 

saranno applicate anche da chi ha già implementato un proprio Modello Privacy. Ovviamente ciò ha 

destato qualche dissenso e disapprovazione nella platea, soprattutto da parte di chi lavora seguendo il 

proprio modello già da due anni (il 2018 infatti è stato l’anno di entrata in vigore del Regolamento). 

Il secondo punto affrontato dai relatori ha riguardato l’accordo di contitolarità, ex art. 26 del GDPR 

secondo il quale ‘è contitolare il soggetto che determini congiuntamente con altri le finalità e i mezzi del 

trattamento’.  

art. 26 del GDPR 

«Allorché due o più titolari del trattamento determinano congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento, essi sono contitolari 

del trattamento. Essi determinano in modo trasparente, mediante un accordo interno, le rispettive responsabilità in merito 

all'osservanza degli obblighi derivanti dal presente regolamento, con particolare riguardo all'esercizio dei diritti dell'interessato, e le 

rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli articoli 13 e 14, a meno che e nella misura in cui le rispettive 

responsabilità siano determinate dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui i titolari del trattamento sono soggetti. Tale 

accordo può designare un punto di contatto per gli interessati.»  

Anche qui si è accesa la discussione, in quanto, oltre che per una condivisione di responsabilità, la necessità 

dichiarata da Avis di firmare l’accordo di contitolarità sembra nascere da quello che, invece, per la maggior 

parte dei presenti è dovuto per ‘obbligo’ statutario (ossia la tenuta del libro soci) e di applicazione del 

Regolamento di Avis Nazionale, che richiede espressamente alle singole Avis Territoriali la condivisione dei 

dati personali dei propri associati. 

art. 2, c.5, del Regolamento di Avis Nazionale: 

«Le Avis Comunali, di base o equiparate devono comunicare all’Avis Nazionale entro il mese di marzo di ogni anno, tramite le 

rispettive Avis Provinciali o equiparate, nonché Regionali o equiparate, l’elenco dei soci iscritti al 31 dicembre dell’anno precedente, 

completo di tutte le variazioni e aggiornamenti o, in alternativa, la scheda di rilevazione della consistenza associativa compilata 

secondo le modalità definite da Avis Nazionale (…)» 

Nel corso della esposizione degli argomenti sembra, inoltre, essersi generato un equivoco con riguardo al 

concetto di comunicazione/trasmissione di dati personali da un soggetto ad un altro (nello specifico dalle 

Avis territoriali ad Avis Nazionale) e alla liceità del trattamento medesimo. 

L’art. 4. c. 2 del GDPR è chiaro, infatti, nello stabilire che nella definizione di “trattamento” rientri anche la 

mera “comunicazione mediante trasmissione” dei dati. Pertanto, la comunicazione mediante trasmissione 

dei dati è in sé una forma di trattamento che, in quanto tale, necessita dell’individuazione (ai sensi dell’art. 

6 del Regolamento) di una base giuridica che la giustifichi, tenuto conto della finalità che si intenda 

perseguire. 



Gli interventi dei diversi DPO (e anche della sottoscritta) hanno chiarito che, la base giuridica invocabile per 

la comunicazione dei dati dalle Avis Territoriali ad Avis Nazionale non è rintracciabile nell’accordo di 

contitolarità ma, nel caso specifico, potrebbe inquadrarsi nell’adempimento di un obbligo legale (art. 6 

lett.c GDPR) per perseguire la finalità di comune gestione del rapporto associativo rivolto alla promozione 

dell’attività donazionale nel territorio nazionale (è comunque possibile che il supporto di legittimità alla 

comunicazione dei dati da titolare ad altro titolare sia sorretto da una delle altre basi previste dall’art. 6, 

per esempio il consenso dell’interessato). 

La sottoscrizione di un accordo di contitolarità potrà essere invece valutata, mediante l’applicazione del 

principio di privacy by design (secondo il quale è necessario che la protezione dei dati venga presa in 

considerazione fin dall’inizio del processo di progettazione dei sistemi), a seguito dell’implementazione del 

Sistema Informativo AVIS Nazionale (SIAN) che prevede l’informatizzazione della raccolta e della gestione 

dei dati personali, come previsti dalle normative statutarie vigenti, di tutti i soci Avis.  

Prevalentemente su questo ultimo argomento è proseguito l’incontro, con i Presidenti e i DPO provinciali e 

regionali, di sabato 5 settembre presieduto dal DPO dottor Luigi Recupero e dal Presidente di AVIS 

Nazionale dottor Gianpietro Briola.  Anche in questo caso c’è stato un dinamico confronto sugli argomenti 

messi in campo che si è concluso con l’invito (che ovviamente sarà esteso anche ai non presenti) al Tavolo 

Tecnico che si terrà a Milano venerdì 18 settembre 2020 per discutere sugli aspetti funzionali e 

organizzativi che dovranno consentire la corretta fruizione del SIAN da parte dei vari soggetti ed operatori 

autorizzati al suo utilizzo. 

          Costanza Russetti 
 
 
 

    


